
Laboratorio 2B 
 

Animazione Missionaria per i Giovani 
 

Animatrice: Suor Elisabetta Pompei 
Segretario: Ruggiero Rutigliano 

 
 
Missione come testimonianza qui nelle diocesi e poi anche come partenza/ad gentes; 
è importante nel metodo di teologia pastorale vedere la realtà locale e dei giovani per 
giudicare e poi programmare/agire concretamente (perché alle volte si parte già con una 
programmazione senza aver fatto un’analisi della situazione di partenza) + partire 
dall’esperienza e non dalla dottrina, dalla vita più che da schemi mentali o dal “abbiamo 
sempre fatto così” ovvero partire dalla conoscenza di sé e dal “Vangelo/Cristo” dei giovani 
che vivono le “periferie” della fede per decostruire una falsa immagine di Dio ed incontrare 
l’autentico Dio di Gesù Cristo; dialogare di più tra le “istituzioni” missionarie 
(congregazioni, associazioni, istituti, ecc.) e mettersi in rete per non sprecare forze; 
cambiare il concetto di comunità non tanto basato sul numero, ma anche come qualità; e 
la partenza/l’uscita non è mai una perdita, bensì un guadagno, un ritorno per la comunità; 
di qui capire che occorre cambiare l’idea che la missione non ruba niente a nessuno, 
magari potrebbe non esserci un ritorno in termini di impegno e testimonianza del 
missionario, ma occorre ugualmente rischiare. 
 
- creare rete di informazione (associazioni o congregazioni missionarie alle quali 
possono rivolgersi i vari gruppi missionari parrocchiali e diocesani) e informarsi sulla terra 
di missione con abbonamenti a riviste missionarie 
- formazione per la partenza in missione: creazione di un calendario (per informare) a 
livello diocesano, regionale e nazionale (abbiamo Missio Giovani e i suoi sussidi, 
sfruttiamoli!) chi intende partire e un calendario per la formazione; formare sia i ragazzi (gli 
oratori, i campi scuola e il catechismo) sia i giovani formatori; Concetto di missione non 
unito al concetto di essere utile e di fare, bensì di incontrare e stare; considerare il 
Volontariato come dimensione formativa pratica e concreta per la missione ad extra e 
come proposta di impegno al ritorno dall’esperienza ad gentes; puntare su incontri 
regionali con Missio Giovani (rivolgersi ai vari segretari regionali di Missio Giovani) 
 
- Percorsi formativi con l’Università per giovani che vorrebbero partire in collaborazione 
con i docenti universitari (psicologia, filosofia, ecc.) con possibilità di credito formativo; 
entrare nelle Scuole di ogni ordine e grado per educare alla mondialità: tesina 
dell’esame di maturità sull’esperienza missionaria vissuta da maggiorenni e che nell’anno 
successivo espongono alle classi quinte e quarte per sensibilizzare alla realtà missionaria; 
 
- vi invitiamo vivamente anche a “finanziare” la missione per i giovani che hanno fatto un 
percorso formativo missionario e sono pronti per partire e che non hanno i mezzi sufficienti 
per autofinanziarsi; tutto questo per dare Responsabilità e fiducia ai giovani nel campo 
missionario 
 
 

 


